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Ciampi dice: 
«La nave va» 
E il governo 
pensa a tagli 

i 

L'Italia può guardare con ottimismo alla prossima 
liberalizzazione dei capitali: l'inflazione sta per es
sere imbrigliata, la fiducia intemazionale sul nostro 
paese sembra tornata. Il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi si dice fiducioso anche se ammoni
sce a non abbassare la guardia. Ed intanto il mini
atro del Bilancio Pomicino conferma: a maggio ci 
saranno tagli alla spesa per 10.000 miliardi. 

GILDO CAMPISATO 

• • ' Sarà stato per la presen
za di operatori stranieri ai quali 
noli, conveniva presentare un 
quadro troppo preoccupato, 
«ara.per un miglioramento rea
to della nostra situazione, fatto 
*U : ehe 11. governatore della 
Banca d'Italia Ciampi parlan
do tori ad un seminarlo di «Bu-

I l inea International» ha usato 
insoliti ioni ottimistici per de
scrivere la situazione dell'eco
nomia italiana. Anche se ha 
sottolineato che deve consoli
darsi maggiormente 'la fiducia 

] In una politica antlnflazionisii-.. 
ca globale: di bilancio, dei red
diti, monetaria». Sulla scia di 
Ciampi si è posto anche il mi
nistro dei Bilancio Pomicino 

che però non ha potuto fare a 
meno di confermare per meta 
maggio (dopo le elezioni) 
una manovra da 10.000 miliar
di improntata soprattutto sul 
tagli alla spesa pubblica, sia 
quella corrente sia quella per 
investimenti. Ma per II ministro 
del Tesoro Carli questo non 
basta: è necessario tenere sot
to controllo anche la spesa sa
nitaria e sociale, i due settori 
nei quali 'l'azione di conteni
mento presenta maggiori diffi
colta». Per Carli oggi la situa
zione dei conti pubblici appa
re ancor più difficile da quella 
pesantissima che ha dovuto af
frontare un secolo fa Quintino 
Sella. 

A PAGINA 3 

Due vittime e 19 feriti sull'Autosole all'altezza di Prosinone 
Il camion ha invaso la corsia opposta. Incidente anche a Trieste: in 5 all'ospedale 

Le gite della morte 
Tir piomba su un bus di studenti 

Un'altra gita scolastica finita in tragedia. Due studenti 
di una scuola media di Secondigliano hanno perso 
la vita ieri mattina in uno spaventoso incidente sul
l'Autosole, nei pressi di Fresinone. Il pullman che li 
stava portando a Roma, insieme ad altri 31 ragazzi, è 
stato investito da un Tir finito fuori strada. Nel pome
riggio a Trieste una scolaresca di Como è rimasta 
coinvolta in un altro incidente. Cinque i feriti. 

ANDREA OAIARIIBONI FABIO LOPPINO 

• 1 ROMA. La sequenza del
le gite «maledette» si allunga. 
Due ragazzi sono morti eri 
mattina a causa di un inci
dente, avvenuto sulla cenila 
nord della Roma-Napoli, in 
cui è rimasto coinvolto un 
pullman che trasportava a 
Roma tre classi di una s c o l a 
media di Secondiglianc: la 
«Gaetano Errico». Le viti :ne 
sono due studenti di 13 Einni. 
Antonio Borruso e Mari;» Di 
Girolamo. Il pullman, su cui 
viaggiavano insieme ad «nitri 
31 loro compagni, è stai» In
vestito violentemente di' un 
Tir finito fuori strada, che 
procedeva verso sud. A pro

vocare il salto di corsia del
l'autoarticolato è stata una 
Fìat 131 che si è improvvisa
mente fermata in un tratta 
privo di corsia di emergenza. 
Altri 19 studenti feriti sono 
stati medicati e dimessi dal
l'ospedale di Ceprano. La 
procura della Repubblica di 
Cassino ha aperto un inchie
sta. Sempre ieri a Trieste un 
furgone ha investito un pull
man di studenti di una scuo
la media di Como in gita nel 
Friuli Venezia Giulia. Meno 
gravi le conseguenze. Tre ra
gazzi, un'insegnante e l'auti
sta del furgone sono rimasti 
feriti. 

ti pullman dopo l'urto con il camion: nell'incidente hanno perso la vita due giovani studenti MARIO FtICCIO A PAGINA 5 

Muore a Napoli 
lo scrittore 
cattolico 
Mario Pomilio 

È morto nella sua casa di Napoli Mano Pomilio (nella foto). 
Era nato in provincia di Chieti nel 1921. Di forte ispirazione 
cattolici' lo scrittore ebbe numerosi riconoscimenti letterari: 
il Camp elio nel 1965 con La compromissione, il Premio Na
poli nel 1:)75 con Quinto £uonse7/o e lo Strega nel 1983 con 
Natale set 1883. Presidente del Teatro di Roma e candidato 
De alle prime europee, fu letterato dallo spirito inquieto e in
telletto,! e di successo. A PAGINA 2 3 

Shevairdnadze 
a Washington 
anticipa il summit 
Bush-Gorbaciov 

Il ministro degli Esteri sovie
tico è giunto a Washington 
per fissare la data del sum
mit Bush-Gorbaciov che for
se verrà anticipato alla fine 
di maggio. Si parlerà anche 
di Lituania ma gli americani 
si affrettano a precisare che 
le tensioni con Vilnius non 

metteranno In secondo piano i temi del disarmo Est-Ovest e 
dell'assetto post-guerra fredda in Europa, a cominciare dal 
nodo Gemania. E forse non è solo una coincidenza la pre
senza a'Washington del tedesco Gonscher. A PAGINA 0 

Urss 
Approvata 
la Iccicie 
sulla secessione 

Abbandonare l'Urss divente
rà possibile soltanto osser
vando una complicata e lun
ga procedura approvata ieri 
dal Parlamento dell'Urss. A 
Mosca Intanto sono comin
ciati i colloqui tra una dele-

«••»~a»a»»»Bi»>»»a»»»^ gazionc parlamentare della 
Dtuania e Alexander Jakov-

lev. fede! i:>simo di Gorbaciov e membro del «Consiglio presi-
denzIaliN. In Lituania la situazione continua ad essere tesa. 
La tipografia di proprietà del Pcus non stamperà più giornali 
d'intonazione nazionalista, mentre è stato chiuso un posto 
di frontiiiracon la Polonia. 

Andreotti: 
«Polliamo 
Cardini 
in tribunale» 

A PAGINA 9 

Il governo ritiene illegittime 
le decisioni dell'ultima as
semblea dell'Enimont e per 
questo - attraverso l'avvoca
tura dello Stato - ha portato 
la vicenda in tribunale. Sul 
caso Enimont e sulle parte
cipazioni statali ieri sera Giu
lio Andreotti ha riferito in Se

nato - s . richiesta del Pei - eludendo però i nodi centrali di 
cosi rilevanti questioni. Per l'Enimont il governo chiede il ri
spetto d ei patti. Ferma la reazione dei senatori comunisti Sil
vano Andriani e Lucio Libertini. A PAGINA 1 1 

fl vicepresidente del Consiglio annuncia guerra contro l'immigrazione 
Intanto si prepara inni decreto per assumere infermieri dall'estero. Il Pri si dichiara felice 

ELLEKAPPA 

« 
r*i« contro 

Martelli vuole dislocare le forze armate lungo gli 
8mila chilometri di costa per difendere l'Italia dal
l'invasione» degli immigrati. L'ha dichiarato ieri, 
durante un'intervista al Tgl. Immediato il riaccen
dersi delle polemiche sulla legge. Il Pri accoglie 
<5on favore la proposta, ironizzando sul «pentimen
to» del vicepresidente del Consiglio. Dura nota del
la Fgci e di Rino Serri, senatore comunista. 

ANNA MORELLI 

»l 

••ROMA. -La polizia da sola 
non ce la può fare - ha affer
malo Martelli al Tgl - un pae-
«e come il nostro non può es
sere controllato alle frontiere 
«e non »f ricorre all'impiego 
delle forze armate». Poteva es
aere una battuta e invece il vi
cepresidente ha riconfermato 
la dichiarazione attraverso il 
tuo ufficio stampa. I repubbli
cani, nel sottolineare il cam
biamento di rotta di Martelli. 

valutano positivamente la pro
posta. Il senatore pei Serri ne 
sottolinea il carattere elettorali
stico, mentre la Fgci afferma 
che con l'uso dell'esercito In 
funzione di polizia ci rimette 
tutta la democrazia. Intanto ai 
ministeri del Lavoro e della Sa
niti si sta studiando la possibi
lità, attraverso un decreto, di 
assumere in Italia lavoratori 
extracomunitari in possesso di 
diploma come infermieri pro
fessionali. • 

MICHELE SARTORI GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 8 

Tutti al fronte? 
MICHKkISIRRA 

C
i siamo: se tutto va 
come si deve, en
tro qualche tempo 
la Nazione potrà fi-
nalmente dlspie-

*•••""•• > gare le forze di ter
ra, di mare e di cielo nella dife
sa dei sacri confini della patria. 
Su pei monti e lungo ottomila 
chilometri di bagnasciuga, i 
nostri ragazzi di leva respinge
ranno l'assalto scomposto di 
migliaia di immigrati clandesti
ni. Incuranti del nutrito lancio 
di accendini e delle terribili 
granate al cous-cous, lassù sul 
Pasubio l'alpino intona la sua 
triste nenia: «Marna son tanto 
triste / e ho tanto male ala te
sta / Ma sono un alpin che re
siste / e ho già sequestrato una 
cesta / di finte cravatte di Ar-
mani / portate dai negri africa
ni». 

La strana guerra evocata al 

Tgl dal vicepresidente del 
Consiglio, Claudio • Martelli, 
non sarà - si spera - cruènta.. 
Ma insidiosa, si. È noto che i 
neri, per esemplo, di notte non 
si vedono, tranne che l nostri 
armigeri riescano, proditoria
mente, a farli sorridere. Ecco 
dunque l'astuto fante, erto sul
la trincea, che impugnando il 
megafono d'ordinanza grida 
barzellette salaci, sperando 
che l'invasore si tradisca riden
do nella notte scura. Ecco ri
pristinate le torri d'awistamen-
to con le quali i nostri avi scon
giuravano le scorrerie dei sara
ceni, ecco un febbrile entusia
smo percorrere i produttori di 

' filo spinato (quasi in fallimen
to dopo la perdita dei loro otti-

: mi clienti dell'Est). •..-... 
Bisogna ammettere che l'e-

. sordio dell'onorevole Martelli 
nella satira politica è stato dei 

più felici. Nelle ultime settima
ne avevamo assistito con cre
scente preoccupazione a una 
serie di scritte televisive e gior
nalistiche del nostro, impron
tate a un inaspettato buon sen
so e addirittura, qua e là. con
divisibili. Un Martelli ion dico 
restituito per sempre alla gran
de e variegata famigli» della si
nistra, ma perlomeno in pro
cinto di riawtcinarvi" ! E perde
re un bersaglio come Martelli, 
per la satira italiano, era una 
brutta faccenda. 

Ora Martelli, con un tipico 
contropiede, addirittura ci sca
valca, rubandoci le idee e il la
voro: l'Impiego dell'esercito 
contro la disperazione degli 
immigrati, in un paese che già 
possiede grande dovizia di ad
detti all'ordine (Finanza, Poli
zia, Carabinieri, vari corpi spe
ciali) è una boutade quasi ge
niale. Deplorevole, nel com
plesso quadro di azione pre
ventiva è repressiva delineato 

.da Martelli, la mancanza di 
chiarimenti circa luso del 
Pompieri, dei Vigili ll-bani, dei 
Corazzieri, dei Metronotte e 
delle Guardie Svizzere, che 
grazie al nuovo concordato 

potrebbero essere cedute in 
prestito almeno per un cam
pionato. 

Va bene, adesso che abbia
mo riso forse possiamo tori are 
a ragionare sul problema. Le
gati, lo ammettiamo, a un pre
giudizio: che l'immigratone 
dal Terzo mondo alle nostre 
non sempre generose contra
de diventa un problema di or
dine pubblico solo in ultiinissi-
ma istanza. È un problema po
litico e sociale, come sa tiene 
Bettino Craxi che sta girando il 
mondo, su mandato dell'Orni, 
per rendersi conto di quanto 
miserrime siano le prospettive 
di sviluppo di quel paesi a cau
sa dell'indebitamento, de gli in
teressi passivi, del semi-strozzi
naggio imposto dalle banche 
mondiali. Facciamo cosi fin
che l'orda nera non comincia 
a sparare (con i famosi fucili -
Beretta vanto della pania), • 
piuttosto che mandargli incon
tro le nostre munite truppe, ac
contentiamoci dei doganieri, 

' della polizia, della finanza. Le 
armi non servono. È già abba
stanza ostile, come benvenuto, ; 

, la fatidica formula italica: >Do-
• cumenda». 

i Se sulle istituzioni il Ptì e il Psi... 
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És? Sono favorevole alle pro
poste di Augusto Barbera sulle 
riforme istituzionali per tre ra
gioni. La prima e di carattere 
Ersonale e chiedo scusa ai 

tori se mi autocilo; non lo 
laccio per presunzione ma per 
sottolineare che il mio favore 
naaceda antiche convinzioni e 
nondaconversioni politiche. Il 
mie partito elaborò la propo
sta" di «toltone popolare del 
capd dello Stato senza modifi
carne.'! poteri e lasciando la 
proporzionale per l'elezione 
delle Camere, in un seminario 
tenutosi a Trevi circa dieci anni 
or sono: in quella sede io ho 
criticato la proposta ed ho so
stenuto l'elezione del capo del 
governo nello schema che più 
svanti analizzerò, Ho poi spie
gato e difeso quelle riforme in 
un libro pubblicalo da Laterza 
nel 1983. 

La seconda ragione e politi
ca le proposte di Barbera - ed 
ora anche di D'Alema in una 
intervista a Repubblica del 31 
marzo - avvicinano I punti di 
vista del Pei e del Psi, il quale, 
peraltro, ha modificato la sua 
proposta originaria nel senso 
che oggi ritiene che al capo 
dello Stato debbano essere al-

, tribuiti poteri esecutivi sul mo
dello americano o francese, e 

. ammettendo, sia pure in termi
ni ancora vaghi. Il superamen
to della proporzionale e l'esi
genza di «compattare i gruppi 
politici davanti agli elettori». 

. Qualcuno, come Andò, che 6 il 
responsabile per I problemi 
dello Stato del Psi, sembra non 
escludere l'elezione direna 
non del capo dello Stato ma 
del capo del governo. Dunque, 
sono cadute le preclusioni sui 
principi e si è creato il terreno 
per una discussione costruttiva 
tra i due partiti, che può favori
re il Ravvicinamento politico. 

La terza ragione £ di caratte
re istituzionale. Sono convinto 
che quella riforma sia la mi
gliore tra quelle possibili te
nendo conto sia della struttura 
sociopolitica del nostro paese 
che della crisi del nostro siste
ma. Quella riforma non fa vio
lenza - come la farebbe il col
legio uninominale a un turno -
al pluralismo che caratterizza 
storicamente la nostra demo-

' crazia, e sarebbe la cura più ef
ficace contro la frammentazio
ne delle forze politiche, l'insta-

: bllita e l'inefficienza governati-

OIUSIPPB TAMBURRANO 

va, la paralisi dell'azione legi
slativa, l'eterogeneità delle 
maggioranze, l'invadenza par
titocratica e l'assenza di ricam
bio. La dimostrazione più con
vincente di questo assunto e 
l'esperienza francese. Il siste- • 
ma italiano con i suoi diletti so
miglia atla IV Repubblica fran
cese: la riforma gollista ha ri
solto la crisi politico-istituzio
nale (e ha finito con l'aprire la 
strada del governo alla sini- , 
stra). 

Ovviamente non si può so
stenere una riforma istituzio
nale solo perche favorisce un 
partito o uno schieramento. E 
questa riforma ha il pregio di ' 
essere neutra perché nessuno 
può prevedere se vincerebbe 
la sinistra o il centro-destra 
avendo entrambi i due schie- , 
ramenti una base di partenza . 
elettorale attorno al 40%. Que
sto è un ulteriore argomento 
ad adiuvandum nel senso che i 
partiti minori disporrebbero 
per il secondo turno di un no- ' 
levole potere contrattuale che 
ne assicurerebbe non solo la 
sopravvivenza, ma probabil
mente la sovrarappresentazio-

L'ultimo argomento di gran
de peso politico: se Pei e Psi si 
accordano - e lo ripeto le di
stanze si sono accorciate - es
si, insieme a esponenti e cor
renti di altri partili (ad esem
pio, il repubblicano Valiani) 
darebbero vita- al più ampio 
schieramento politico-parla
mentare a sostegno di una pre
cisa proposta di riforma: le al
tre forze, a cominciare dalla 
De non sono concordi su una 
organica proposta alternativa. 

Ed ecco brevemente lo 
schema. La prima domenica 
gli elettori trovano due schede: 
su una ci sono i nomi dei can
didati a capo del governo e su 
un'altra i nomi dei candidali al 
Parlamento. È eletlo capo del 
governo il candidato che ottie
ne a livello nazionale il 50.01% 
del voti; è eletlo nel collegio il 
candidalo al Parlamento che 
ha ottenuto il 50,01 % dei voli. A 
distanza di sette o quindici 
giorni - durante i quali i partiti 
trattano le rinunce e le candi
dature comuni - si procede al 
ballottaggio tra i due candidati 

premier che hanno ottenuto il; 
maggior numero di voli, e sen
za limiti per il Parlamento 
(cioè - a differenza della Fran
cia - non ci dovrebbero essere 
sbarramenti). Il Parlamento 
nomina il capo delle Stalo, dà 
la fiducia al governo, fa le 
grandi leggi ed escrc: ita il con
trollo politico, amministrativo 
e contabile sul governo. 

Nel caso in cui il Parlamento ' 
voti la slittitela, o il capo del -
governo si dimetta, si toma au- • 
tomaticamenle davanti • agli • 
elettori che sono pertanto l'u-

. nica fonte di legittimi izione del 
potere. Anche il sindaco e il 
presidente della giunta regio
nale sono eletti direttamente. 
Si dà vita al potenziamento dei 
poteri locali. 

Una parola, infine?, sul refe
rendum sulle leggi elettorali 
per il quale s'è impegnato il 
Pei. Questa iniziativa, invece di 
stimolare I partiti ad agire, ac
cresce la confusione e lacera il 
tessuto unitario che :•< sta costi
tuendo a sinistra. Se la Corte lo 
dichiara - come è nolto pro
babile - improponibile, reste
ranno solo le divisior i che esso 
avrà provocato. Se invece si 

tiene e viene vinto dai propo
nenti si sarà fatto alla De il re
galo della maggioranza asso
luta al Senato. L'Espresso ha 
fatto l'ipotesi che la sinistra si 
unisca, semmai con l'aggiunta 
di qualche laico, ma è una ipo
tesi astratta. L'alleanza pud es
serci e funzionare solo nel 
contesto di nuovi schieramenti 
politici, di una riforma com
plessiva e di un nuovo sistema 
elettorale con un volo a due 
turni. Se tutto resta com> l'e
lettore che non trova nella ca
bina la falce e il martello, o il 
garofano o l'edera sarà diso
rientato con conseguenze im
prevedibili. E ammesso pure 
che l'alleanza a sinistra si fac
cia e funzioni, avremmo una 
maggioranza di sinistra al Se
nato mentre alla Camera - per 
la quale resterebbe la propor
zionale - avremmo: che coia, 
il pentapartito? Perciò Liscia
mo stare le innaturali am muc
chiate referendarie tra Palmel
la e padre Pintacuda, Biondi e 
Bianchi e lavoriamo per far 
crescere tra forze omogenee 
un progetto di riforma in flessi
vo che sblocchi la democrazia 
e attivi i meccanismi del ricam
bio. 

Restano 
le brache 
ai nudi 
del Giudìzio 

DARIO HICACCHI 

• • ROMA. Le brache reste
ranno e continueranno a co
prire i sensuali nudi del Giudi
zio Universale. Il Michelangelo 
cancellato dal bigottismo della 
Controriforma e dal pennello 
di Daniele da Volterra non tor
nerà alla luce. Dopo un conve
gno intemazionale di tre gior
ni, gii esperti di tutto il mondo 
hanno deciso che il restauro 
del Giudizio non andrà oltre la 
pulitura, non si azzarderà a to
gliere le discusse brache. La 
ragione della scelta è di natura 
tecnica: Daniele da Volterra di
pinse quei pudichi «abiti» a fre
sco dopo aver scalpellato l'o
pera di Buonarroti, rendendoli 
cosi incancellabili. Ieri e stato 
annunciato ufficialmente l'ini
zio dei lavori della parte fron
tale della Sistina, dopo la con
clusione di quelli sulla volta. 

A PAGINA» 

La denuncia di Luigi Canoini, ministro ombra 

«La lobby degli alcolici 
ha tentato di bloccarci» 
Il Pei ha ricevuto pressioni dalle lobby dei produttori 
di superalcolici per ritirare il suo emendamento al di
segno di legge sulla droga, che vieta la pubblicità del
le bevande ad alta gradazione alcolica. La denuncia è 
di Luigi Cancrini, ministro ombra del Pei sul problema 
della tossicodipendenza. Alla Carne r;» riprende l'iter 
della legge. Nella tribuna segue il dibattito ii cardinale 
Oddi: «Non puniamo i drogati, aiutiamoli». 

CINZIA ROMANO 

• ROMA. La denuncia del 
ministro ombra Luigi Cancrini 
è precisa: il Pei ha subito insi
stenti pressioni da parte delle 
lobby dei produttori di bevan
de superalcoliche per ritirare 
l'emendamento che ne vieta la 
pubblicità. «Se si decide di san-
zionare chi induce altri, senza 
spacciare, a prendere droga, e 
moralmente insostenibile non 
fare altrettanto con chi pubbli
cizza superalcolici», ha detto 
Cancrini lanciando la sfida alla 

maggioranza «Sono curioso di 
vedere come si comporteran
no alla C in nera. Non si può 
combatter!: la droga e poi far 
lima di nit i:e con i superalco
lici, per garantire alla Finivest 
di fare miliardi con la pubblici
tà». 

A seguili: la ripresa della di
scussione si il disegno di legge 

sulla droga alla Camera c'era
no anche il cardinale Silvio 
Oddi e frate Eligio, della comu
nità di mondo X «Sarei molto 
guardingo nel punire una per
sona che è già di per se con- ! 
dannata: un drogato non va i 
punito, deve essere piuttosto ; 
curato, bisogna avere nei suoi 
confronti grandi pietà», ha det
to il cardinale, precisando che 
il suo pensiero «è anche quello , 
della Chiesa», contraria a punì- ; 

re il tossicodipendente. II car
dinale Oddi ha scherzosamen
te precisato di essere alla Ca
mera «per fare il tilo per Gianni 
Rivera». E in effetti l'ex calcia
tore è intervenuto in aula per 
criticare duramente l'impianto 
della 'egge sulla punibilità, dis
soci.- jidosi apertamente dalla 
Dr 
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